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CONVERSAZIONE
La grande stagione del cinema italiano
con Angela Bianca Saponari
Nino Rota – Musica per il cinema
Omaggio a Nino Rota nel quarantennale della morte
Orchestra Sinfonica di Lecce e del Salento OLES
Eliseo Castrignanò, direttore
Musiche di Nino Rota
Note d’ascolto
Non credo a differenze di ceti e di livelli nella musica:
il termine musica leggera si riferisce
solo alla leggerezza di chi l’ascolta,
non di chi l’ha scritta
(Nino Rota)
La vicenda biografica del compositore italiano Nino Rota (1911-1979) è saldamente ancorata agli sviluppi e alle mutazioni dell’arte musicale nel XX secolo. Talento precocissimo, esordì come compositore all’età di 12 anni, ebbe fra i suoi protettori Arturo Toscanini, si diplomò all’Accademia di Santa Cecilia a Roma, dove dal 1956 lavorò come insegnante, e dopo due anni di importanti studi negli Stati Uniti (1931-1933), tornò in Italia con ampie e rinnovate conoscenze musicali che lo portarono, nel 1950, ad ottenere il prestigioso incarico di Direttore del Conservatorio di Bari. Rota scelse un proprio percorso estetico, autonomo sebbene fortemente radicato nella tradizione, che non gli impedì di accettare la sfida della maggiore committenza del suo tempo, la musica per il cinema.
Nonostante la sua copiosa produzione per il teatro, per la sala da concerto e per la televisione, che sta conoscendo una progressiva e costante rivalutazione a 40 anni dalla sua scomparsa, sono stati il sodalizio di una vita con Federico Fellini, la felice collaborazione con Luchino Visconti e i grandi successi internazionali ottenuti con i temi di Romeo e Giulietta di Franco Zeffirelli, de Il padrino di Francis Ford Coppola, de Il Postino di Michael Radford, a dare a Rota la grande popolarità internazionale e un posto di rilievo fra i grandi autori di colonne sonore cinematografiche del ‘900.
Nell’immaginario del grande pubblico, infatti, il nome di Nino Rota è indissolubilmente legato a quello di Federico Fellini, con il quale ha collaborato a partire da Lo sceicco bianco (1952) fino a Prova d’orchestra (1979), firmando le musiche per diciassette film del regista riminese.
La sua carriera cinematografica, tuttavia, non si esaurisce affatto in tale connubio: la sua filmografia comprende infatti 157 titoli di 67 registi, tra i quali compaiono diversi tra i maggiori autori del cinema italiano degli anni ‘40 - ‘70, come Luigi Comencini, Eduardo De Filippo, Alberto Lattuada, Mario Monicelli, Mario Soldati, Luchino Visconti e Franco Zeffirelli. Durante la sua lunga carriera, Rota ha avuto modo di confrontarsi con tipi di produzione molto diversi, dal cinema d’autore a quello di genere, dai film a grandi budget ai documentari televisivi, affermandosi come uno dei protagonisti di tre decenni tra i più intensi nella storia del cinema italiano.
Nel corso della serata, grazie alle suggestioni riprodotte dall’orchestra con un concerto appositamente pensato per valorizzare la figura di questo grande compositore, si proverà a ripercorrere la vicenda artistica di Rota entro le maglie ricche e complesse della storia del cinema italiano, quando suoni e immagini furono in grado di suscitare emozioni forti negli spettatori di tutto il mondo e seppero contribuire alla costruzione di un immaginario entro il quale si cristallizzarono, per l’eternità, l’eleganza, l’altezza e la bellezza della cultura italiana.
La musica per il cinema sarà quindi il leitmotiv del concerto dell’orchestra OLES diretta da Eliseo Castrignanò, alternando l’esecuzione delle suite orchestrali (con gli arrangiamenti per orchestra sinfonica di Fabrizio Francia) al racconto di brevi aneddoti sui film e sulle musiche. Il programma prevede brani da «I vitelloni – Suite sinfonica», «La dolce vita – Fantasia e canzone», «Il padrino – Suite dalla trilogia», «Il gattopardo – Valzer Verdi» e «Valzer del commiato», «Amarcord – Fantasia», «Romeo e Giulietta – Preludio, danza e canzone d’amore», «Le notti di Cabiria – Preludio, canzone e fox-trot».
Non è soltanto una coincidenza di date a spingerci ad omaggiare un grande artista italiano, ma anche la volontà di rendere omaggio ad un uomo unico, che ha collezionato memorabili successi e riconoscimenti, come, nel 1975, l’oscar alla migliore colonna sonora per Il Padrino – parte II. Rota ha vissuto la sua intera esistenza in una dicotomia non indifferente: da una parte l’enorme successo di pubblico, dall’altra una critica, tutta italiana, troppo ideologizzata per cogliere appieno lo smisurato valore del primo fra i compositori di casa nostra a impossessarsi della statuetta d’oro hollywoodiana. Si dice che i colleghi avevano nei suoi riguardi un atteggiamento di stima, ma mista a una divertita e benevola indulgenza dovuta all’intensa attività maturata da Nino nel cinema.
Un’istituzione indipendente come l’American Film Institute ha assegnato nella classifica delle migliori colonne sonore del cinema statunitense il quinto posto alle musiche composte per Il Padrino – parte I, decretando indiscutibilmente nel novero dei più grandi compositori italiani (e forse anche del XX secolo) il nome di Nino Rota. Noi lo ricorderemo, oltre che per gli innumerevoli successi, per la sua capacità di sfidare il mondo accademico, attirandosene a volte il disprezzo e imponendo una propria via, lontana dagli schemi avanguardisti e dai cliché delle élite intellettuali e musicali italiane.
Angela Bianca Saponari
Angela Bianca Saponari insegna “Cinema e Industria Culturale” e “Grammatica del film” presso l’Università “Aldo Moro” di Bari. La sua ricerca è principalmente incentrata sulla storia del cinema italiano e sul rapporto tra cinema e altre arti: in particolare i suoi interessi includono l’adattamento, l’intertestualità e le forme interculturali.
Altri interessi di studio sono i processi dell’industria dei media, la ricerca di archivio e il rapporto tra il cinema e i suoi paratesti. Ha pubblicato vari libri, saggi su riviste specializzate e in volumi collettivi, le monografie Il rifiuto dell’uomo nel cinema di Marco Ferreri (2008), Il cinema di Leonardo Sciascia. Luci e immagini di una vita (2010), Il corpo esiliato. Cinema italiano della migrazione (2012), Il desiderio del cinema. Ferdinando Maria Poggioli (Mimesis, 2017).
Ha curato il volume Puglia, passeggiate nei film (2010). Come operatrice culturale ha organizzato rassegne per diverse associazioni come la FICE, ha scritto testi per trasmissioni televisive, ha svolto l’incarico di selezionatore di sceneggiature per la Fondazione Apulia Film Commission.
Da otto anni è coordinatrice generale del BIF&ST (Bari International Film Festival), diretto da Felice Laudadio e presieduto da Ettore Scola. 
È redattrice della rivista Cinergie e collabora a progetti di Apulia Film Commission.
Eliseo Castrignanò
Pianista, compositore e direttore d’orchestra. Il suo repertorio spazia da Benjamin Britten a Manuel de Falla, da Johann Sebastian Bach a Michael Nyman, del quale ha diretto la prima assoluta italiana della Sinfonia n. 2. È stato sul podio dei Solisti dell'Accademia del Teatro alla Scala, del Coro e Orchestra del Bergamo Musica Festival in occasione del 214° anniversario della nascita di Gaetano Donizetti e ha debuttato al “Teatro Petruzzelli” di Bari in un concerto straordinario dedicato al compositore Silvestro Sasso in occasione del centesimo anniversario dalla nascita. 
In qualità di direttore ospite ha diretto l'Orchestra del Teatro lirico di Cagliari, l’Orchestra sinfonica “Tito Schipa” di Lecce, l'Orchestra della Provincia di Bari, l'Orchestra Rudiae, l’Orchestra “Nuova Cameristica” di Milano, l’Orchestra “Vincenzo Galilei” di Fiesole, l'Orchestra della Magna Grecia di Taranto, la “Florence Symphonietta” di Firenze, la “Danish Radio Symphony Orchestra” di Copenhagen, l'Orchestra della Radio di Atene, la “Kapu Bandi Orchestra” di Helsinki, l’Orchestra sinfonica di Bourgas, l’Orchestra Giovanile “G. B. Sammartini” di Lecce, l'Orchestra del Conservatorio di Parma.
Contemporaneamente ha diretto numerosi titoli del repertorio operistico italiano, fra cui Aida (Orchestra dell’Opera di Cluj), Pagliacci (Orchestra del Teatro di Kiev), Cavalleria rusticana, Il barbiere di Siviglia, Madama Butterfly (Opera in Puglia).
Orchestra Sinfonica di Lecce e del Salento OLES
L’orchestra Sinfonica di Lecce e del Salento OLES è una società cooperativa orchestrale che nasce con l’obiettivo di salvaguardare, potenziare e modernizzare l’importante patrimonio musicale costituito da quarant’anni di attività concertistica e operistica dell’orchestra leccese (già Orchestra Sinfonica della Provincia di Lecce e Orchestra Sinfonica “Tito Schipa”), in possesso della qualifica di Istituzione concertistico-orchestrale, riconosciuta ai sensi dell’art. 28 comma 4 della legge 14 agosto 1967 n. 800.
OLES ha fra le finalità statutarie quella di promuovere la cultura e la pratica musicale in Italia e all’estero attraverso la produzione, gestione e organizzazione di stagioni sinfoniche e operistiche, concerti da camera, rassegne musicali, festival, compresa la gestione di teatri e sale da concerto, l’attività formativa e divulgativa.
Avvalendosi di un finanziamento della Regione Puglia, OLES ha realizzato, da settembre a dicembre 2017, la “Stagione d’autunno” presso il Teatro Apollo di Lecce articolata in 8 concerti, riscuotendo gradi consensi di pubblico e critica. Nel 2018 OLES ha svolto attività concertistica e operistica, organizzando e promuovendo la Stagione Lirica «Opera in Puglia», primo esempio di circuito lirico regionale, coinvolgendo i teatri di Lecce, Brindisi, Foggia e Barletta.
Nel 2018 ha organizzato, in collaborazione con il Teatro “U. Giordano” di Foggia, una stagione lirica con tre importanti allestimenti operistici (Bohème, Cenerentola, Fedora), oltre a numerosi concerti sinfonici.
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